
Sulle installazioni “Dinosauro 2” e Cles/sidre”, 2002 
 

  
“Valter Vari è un artista paziente, capace di collezionare e mettere in successione 
pezzi di macine di cemento per ricostruire il suo “Scheletro di dinosauro”, come di 
allineare tondi recipienti di vetro che contengono sabbia, dopo aver lasciato nella 
sabbia la loro impronta in una allegoria efficace della dimensione spazio-tempo”. 
          Roberto Gramiccia 
 

  


